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1. 10 – Sicurezza, Salute e Ambiente.

10.1 – La sicurezza sul lavoro. Normativa di riferimento
10.2 - La gestione e la tutela dell'ambiente
10.3 - La certificazione ISO
10.4 - Sostenibilità ed etica aziendale. Il D.Lgs. N.231/2001
10.5 - La sostenibilità: l'esempio Fincantieri
10.6 - Amianto: la fibra killer
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q La sicurezza sul lavoro in Italia è normata dal DLgs. 81/08 o Testo
Unico sulla Sicurezza sul Lavoro, subentrato all’ex DLgs. 626/94.

q La legge stabilisce regole, procedure e misure preventive da
adottare per rendere più sicuri i luoghi di lavoro, quali essi siano.
L’obiettivo è quello di evitare o comunque ridurre al minimo
l’esposizione dei lavoratori a rischi legati all’attività lavorativa per
evitare infortuni o incidenti o, peggio, contrarre una malattia
professionale.

q Il luogo di lavoro deve essere dotato di accorgimenti e di strumenti
e deve esistere un’attività di prevenzione adeguata ai possibili
rischi precedentemente valutati in azienda con il DVR (Documento
Valutazione Rischi).

10.1 – La Sicurezza sul lavoro. Normativa di riferimento



Units – Organizzazione della produzione navale. A.A. 2021/22 3

q La normativa prevede che il Datore di lavoro debba
provvedere a definire delle misure generali di tutela
attraverso un’attenta e continuativa valutazione dei rischi,
provvedere alla sorveglianza attiva con il RSPP
(Responsabile del servizio di prevenzione e protezione) e
collaborare con il RLS (Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza), ove presente.

q Analisi normativa e guide pratiche per la conformità delle
aziende rispetto gli adempimenti in tema di salute dei
lavoratori e loro sicurezza nei luoghi di lavoro, sono
riportati sul D. Lgs. 81/08 e relativi aggiornamenti.
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GLI ATTORI DEL SISTEMA DELLA SICUREZZA
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ASPP: Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione; viene nominato dal Datore di lavoro per
aiutare il RSPP a svolgere le attività che riguardano la sicurezza (art. 32 D.Lgs 81/08)

L’ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA
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IL Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)

q Il Datore di lavoro è tenuto ad effettuare la valutazione dei
rischi del processo produttivo e a redigere un documento, da
custodire presso l’azienda, contenente:

u una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e
per la salute durante il lavoro,

u l’individuazione delle misure di prevenzione e di
protezione dei dispositivi di protezione individuale,

u il programma delle misure ritenute opportune per
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.

q Il documento deve essere rielaborato qualora intervengano
modifiche significative del processo produttivo.
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Le sanzioni previste dalla legge
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Con D.P.I. viene inteso qualsiasi Attrezzatura destinata ad essere indossata
e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché
ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo

Obbligo di uso

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di
protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti, anche di
riorganizzazione del lavoro

Non sono dispositivi di protezione individuale:

² Gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a
proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore,

² Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio,
² Le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto

stradali.

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)
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10.2 - La gestione e la tutela dell'ambiente
q L’attività di un Cantiere navale, per la molteplicità delle lavorazioni e dei

materiali che vengono coinvolti e trattati, rende molto complessa la gestione
dei problemi ambientali e che riguardano significativamente:
² il trattamento delle acque e dei materiali,
² il controllo dell’aria e del rumore,

al fine di rispettare quanto previsto dalle norme vigenti e quindi:
² i parametri relativi ai fattori inquinanti,
² il trattamento dei materiali residui di lavorazione, considerati rifiuti
² l’impatto dell’attività sul territorio circostante al Cantiere stesso.

q Tutto questo ha riflesso esplicito nell’attività produttiva corrente in termini
di:
² Procedure, azioni e controlli
² Autorizzazioni
² Responsabilità,
anche per quanto riguarda nuovi interventi impiantistici e modifiche
significative del processo produttivo, delle lavorazioni e dei materiali
coinvolti.
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q La normativa relativa alla tutela ambientale è molto estesa e
complessa ed è oggetto di ricorrenti interventi a livello nazionale, in
applicazione di direttive comunitarie.

q Al riguardo la legge di primaria importanza è il Decreto Legislativo 3
Aprile 2006 nr. 152 “Norme in materia ambientale”, definito anche
Testo Unico Ambientale, che interviene su diversi punti tra i quali:

² Rifiuti e bonifiche,
² Acque,
² Danni ambientali
² Tutela dell’aria
² VIA (Valutazione di Impatto Ambientale),
² VAS (Valutazione Ambientale Strategica),
² AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale, traduzione della

direttiva europea 96/61/CE, altrimenti detta Direttiva IPPC
(acronimo di Integrated Pollution Prevention and Control).



Units – Organizzazione della produzione navale. A.A. 2021/22 18

q La prima direttiva europea sulla prevenzione e riduzione dell’inquinamento (IPPC) è stata
sostituita dalla direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali.

q In Italia la direttiva è stata recepita con il D.Lgs. 4 marzo 2014 nr. 46, a modifica del D.Lgs.
152/06, che disciplina il rilascio, l’aggiornamento e il riesame della AIA.

q I Cantieri navali si debbono quindi dotare di questa autorizzazione per poter operare secondo i
principi autorizzativi della normativa, ovvero:

ü L’approccio integrato, dovendo prendere in considerazione l’impatto ambientale nella
sua interezza, comprendendo emissioni in aria, acqua e suolo, produzione di rifiuti,
utilizzo di risorse, efficienza energetica, rumore, radiazioni, vibrazioni, prevenzione degli
incidenti e ripristino del sito dopo la chiusura per conseguire un’elevata protezione
dell’ambiente complessivamente;

ü Le BAT (best available technique), ovvero le condizioni delle autorizzazioni devono
essere basate sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD);

ü Le condizioni locali, la competenza autorizzativa è delle Regioni, le quali per il rilascio
delle autorizzazioni devono tener conto delle caratteristiche tecniche dell’impianto,
della localizzazione geografica e delle condizioni ambientali locali.

ü E’ prevista inoltre la partecipazione del pubblico al processo decisionale, pubblico reso
edotto anche delle conseguenze indotte dall’insediamento.
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q L’autorizzazione AIA sostituisce alcune precedenti ed esistenti autorizzazioni, quali:
ü Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera
ü Autorizzazioni allo scarico di reflui
ü Autorizzazioni per smaltimento e recupero di rifiuti.

q Ecco alcuni esempi di processi critici, tipici di un Cantiere Navale:

² La pitturazione della carena e delle aree esterne della nave: va evitato l’inquinamento dell’aria e
del mare(se la nave è a banchina),

² Il lavaggio della carena in bacino prima della pitturazione: le acque reflue vanno raccolte e
trattate o conferite alla discarica,

² I residui dei materiali di lavorazione: vanno selezionati in modo da separare quelli riciclabili e
quelli che assumono il carattere di rifiuto e quindi da conferire alla discarica,

² Le acque di prima pioggia: vanno raccolte e depurate per essere scaricate a mare, altrimenti
devono essere conferite in maniera autorizzata alla discarica pubblica per il trattamento,

² L’aspirazione dei fumi provocati da lavorazioni come la saldatura e la smerigliatura: devono
essere opportunamente filtrati,

² la rumorosità provocata dalle lavorazioni: deve essere contenuta entro certi livelli non solo a
protezione dei lavoratori coinvolti ma anche dell’ambiente circostante, potendo richiedere
regimi di orario differenziati.
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10.3 - La certificazione ISO

Abbiamo già visto che la Certificazione Aziendale, rilasciata da Enti
riconosciuti, attesta la presenza, l’applicazione e il mantenimento di un
Sistema Gestionale ed Organizzativo conforme a specifiche Norme di
riferimento, valide a livello internazionale . Nel caso specifico possono
essere ottenute le:

q Certificazione Ambientale, i cui requisiti sono stabiliti dalla ISO 14001 e
dal Regolamento EMAS della Comunità europea (Regolamento CE
1221/2009);

q Certificazione Sicurezza e Salute dei Lavoratori (SSL), i cui requisiti
sono stabiliti dalla OHSAS 18001 e da quest’anno dalla ISO 45001.

Ricordiamo:
q ISO (International Organization for Standardization): è il più grande organismo che

sviluppa standard internazionali ad adesione volontaria con linee guida riconosciute
universalmente e di cui fa parte la UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione.

u OHSAS (Occupational Health and Safety Assessment Series) fa capo llo standard BS
8800 emanata dal BSI (British Standard Institution)
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L’adozione di un Sistema Gestionale ed Organizzativo significa:

² Definire degli obiettivi raggiungibili,
² Orientare la propria azienda verso il conseguimento degli obiettivi,
² Definire criteri e modalità di lavoro, con l’applicazione di procedure, istruzioni

di lavoro, sistemi di registrazione coerenti e compatibili con gli scopi.

con lo scopo di dimostrare che l’azienda ha organizzato la propria attività con
criteri e comportamenti gestionali riconosciuti universalmente come distintivi e
qualificanti e certificati da un Ente riconosciuto ed accreditato, Ente che
provvederà anche periodicamente alla verifica dell’applicazione del sistema
gestionale certificato.
La certificazione viene sempre più richiesta a chi opera in particolare sul
mercato mondiale.

L’Ente certificatore viene autorizzato e accreditato da un Ente di Accreditamento
istituito dallo Stato ( in applicazione del Regolamento Europeo 765/2008)
L’Ente italiano di Accreditamento si chiama ACCREDIA (ex SINCERT).
Possono operare anche Enti Certificatori accreditati da equivalenti organismi
esteri (UKAS nel Regno Unito, COFRAC in Francia, etc.) se hanno firmato
l’accordo di mutuo riconoscimento (EA MLA).
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q La gestione della sicurezza dell’ambiente e della salute richiedono
comportamenti individuali e collettivi consapevoli e responsabili.

q Questo significa che l’attività aziendale assume, deve assumere, i caratteri
della sostenibilità.

q Allo scopo l’azienda deve agire con un’organizzazione idonea a rispettare e a
mantenere le regole e i requisiti previsti dalle norme che abbiamo citato.

q La certificazione di un Sistema Gestionale ed Organizzativo atto allo scopo è
previsto dalla normativa ISO e si sta estendendo sempre più, unitamente alla
certificazione di qualità, assumendo una valenza di sostenibilità non solo etica
ma anche produttiva, commerciale e di mercato.

q Per quanto riguarda il comportamento e la responsabilità di tipo etico (ed
anche sanzionatorio…) si fa riferimento al D.Lgs. 8 giugno 2001, nr. 231 e
successive integrazioni.

q Vediamo…

10.4 - Sostenibilità ed etica aziendale. Il D.Lgs. N. 231/2001
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D.Lgs. n. 231/2001 "Disciplina della
responsabilità amministrativa delle persone
giuridiche, delle società e delle associazioni
anche prive di personalità giuridica, a norma
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000,
n. 300"
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Esempio di Codice Etico di un’Azienda…
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…l’Organismo di Vigilanza



Units – Organizzazione della produzione navale. A.A. 2021/22 28

10.5 - La sostenibilità: l'esempio Fincantieri
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AMIANTO: 
La fibra killer

É stato così largamente
usato per le sue
eccezionali proprietà di
resistenza al fuoco, di
isolamento termico ed
elettrico, per la facilità di
lavorazione (struttura
fibrosa), di resistenza
agli acidi ed alla trazione,
è facilmente mescolabile
ad altre sostanze
(cemento), dotato di
capacità fonoassorbenti
e per ultimo ma non
trascurabile l'aspetto che
aveva un basso costo.

Non posso però concludere questa
lezione senza parlare dell’amianto…
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q Nel 1992 con la legge n. 257 l'Italia mette al bando tutti i prodotti
contenenti amianto, vietando l'estrazione, l'importazione, la
commercializzazione e la produzione di amianto e di prodotti
contenenti amianto, secondo un programma di dismissione il cui
termine ultimo è fissato al 28 aprile 1994.

q L’esposizione professionale all’amianto è stata oggetto di provvedimenti
legislativi specifici per la prima volta nel 1965, con il DPR 1124 che istituisce un
particolare trattamento assicurativo per i lavoratori affetti da asbestosi e
stabilisce le norme (tuttora in vigore) per la sorveglianza sanitaria preventiva e
periodica.

q Il recepimento completo e definitivo della specifica direttiva europea avviene
nel 1991 con il D.Lgs. 277, che, al capo terzo, formula le norme sulla protezione
dei lavoratori contro i rischi connessi all’esposizione ad amianto durante il
lavoro. Il D.Lgs. 277/91 ricalca fedelmente la normativa europea, predisposta in
un’epoca in cui la principale fonte di esposizione era rappresentata dalla
produzione di materiali in amianto-cemento. Tale norma, tuttora in vigore, ha
perso, quindi, in parte, coerenza e validità dopo la dismissione dell’amianto.

10.6 - Amianto: la fibra killer
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q E’ negli anni ‘80 che si raggiunge la piena consapevolezza della
pericolosità come agente cancerogeno dell’amianto, nonostante
che da decenni la ricerca scientifica avesse denunciato la
relazione tra utilizzo, anche in maniera indiretta, dell’amianto e
malattie polmonari.

q Queste sono rappresentate da cancro del polmone, enfisema
polmonare, cuore polmonare cronico e mesotelioma pleurico
(tumore delle pleure). Non esiste una terapia specifica per
rallentare il decorso di questa malattia.

q La ritardata consapevolezza fu il frutto ovviamente degli interessi
economici che cercavano di ostacolare l’abbandono dell’impiego
del materiale.
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q Ciononostante si tratta di una tragedia del lavoro, non solo nel
campo cantieristico e della produzione diretta della fibra ma
anche in altri settori, quali soprattutto quello edilizio, per la
numerosità dei casi di morte dei lavoratori esposti e di loro
familiari e per il fatto che l’incubazione pluridecennale della
malattia (30-40 anni) porta a prevedere che il picco di morti non
sia stato ancora raggiunto.

q Le attuali azioni giudiziarie e di risarcimento non esimono e da
un’azione di prevenzione, di assistenza alle cure, di ricerca
scientifica e medica per la cura della malattia.

q La legislazione che ha consentito l’esodo anticipato dei
lavoratori esposti ha portato poi a cavallo degli anni 2000 al
quasi completo turn over nei cantieri, dimostrando quale fosse
la dimensione dei problemi provocati dalla lavorazione con
questo minerale.
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10 – SICUREZZA, AMBIENTE E SALUTE

(Domande d’esame)

1. Normativa di riferimento e organizzazione della
sicurezza

2. Responsabilità e ruoli della sicurezza
3. Documento di valutazione dei rischi, Dispositivi di

protezione individuale, obblighi del Datore di
Lavoro e dei Lavoratori

4. Gestione e tutela dell’ambiente, normativa di
riferimento, aree di intervento

5. Ruolo e scopo della certificazione ambientale e di
sicurezza

6. Cosa si intende per sostenibilità ed etica aziendale


